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»GOMPONENTISTICA 
• 
MIETITREBBIATRICI 
HIGH-TECH 
LA CORSA AD UNA PRODUTTIVITÀ SEMPRE PIÙ ALTA NON SI FERMA. 
AUTOMAZIONE È LA PAROLA CHIAVE. 
A nche se i l mercato delle mietitrebbia-trici segna quest’an-no un decremento, le nuove soluzioni 
progettuali sono tutte tese ad un’au-
tomazione sempre più spinta. 
Le più recenti innovazioni tecnolo-
giche riguardano principalmente i l 
monitoraggio e i l controllo dei prin-
cipali parametri di lavoro, quasi tutt i 
regolabili dall’operatore direttamen-
te dal posto di guida. Un esempio i l-
luminante dei risultati raggiunti è 
rappresentato dai modelli della se-
rie CR 9000 Elevation di New Hol-
land (www.agriculture.newhol-
land.com), che monta i pluripremiati 
Grain Cam (per il monitoraggio del-
lo stato di pulizia della granella) e In-
telliCruise (per regolare la velocità 
di avanzamento in base al volume 
di prodotto in entrata). Sulle mieti-
trebbiatrici (come del resto su tut-
te le macchine da raccolta) il proble-
ma consiste nell’ottimizzazione delle 
condizioni di lavoro, che comporta 
sempre una scelta di compromesso 
fra la massimizzazione della produt-
tività e la r icerca della miglior qua lit à . 
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Se l’obiettivo è incrementare la resa, 
gli elementi di trebbiatura e di sepa-
razione devono lavorare in modo in-
tensivo (elevata velocità del battitore 
e distanza ridotta tra battitore e con-
trobattitore), il che porta a maggiori 
Sul monitor IntelliView III della CR 9090 è possibile visualizzare 
i risultati delle analisi effettuate dal Grain Cam di New Holland 
(a sinistra). IntelliCruise regola la velocità di avanzamento della 
macchina in funzione del carico di prodotto (a destra). 
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EFFICIENZA 
ENERGETICA 
Anche per i propulsori delle 
mietitrebbiatrici il diktat riguarda la 
riduzione delle emissioni inquinanti 
e I’effi cienza energetica. Tra le 
innovazioni introdotte (iniezione 
diretta, catalizzatori, ricircolo dei 
gas di scarico, ecc), c’è il Turbo 
Compound di New Holland, che 
riduce le perdite energetiche, 
ottenendo un contestuale aumento 
di potenza, senza consumare di 
più. In pratica, è stata introdotta 
una turbina supplementare, posta 
a valle del turbocompressore 
principale. All’uscita dai collettori, 
i fumi di scarico hanno una 
temperatura di circa 700 °C; a 
valle della turbina principale si 
scende a 600 °C: i gas contengono 
quindi ancora molta energia. Ed 
è qui che interviene la turbina 
secondaria: gira fi no a 55.000 giri/ 
min ed è collegata direttamente 
all’albero motore attraverso un 
giunto idrodinamico. Grazie al 
Turbo Compound, I’lveco Cursor 
13TDC da 435 kW (591 CV), 
montato sulla CR 9090 Elevation, 
sviluppa a parità di consumo di 
gasolio il 5 % in più di potenza. 
rotture della granella e ad una più al-
ta quantità di materiale estraneo nel 
prodotto. In genere, rimane comple-
tamente appannaggio dell’operatore 
l'arduo compito di valutare “a occhio” 
se la resa e la qualità del prodotto ri-
spondono alle esigenze. Grain Cam 
è in grado di semplifi care la questio-
ne: grazie ad una telecamera, i l f l usso 
di granella viene analizzato in conti-
nuo, calcolando sia la percentuale di 
rotture che l’entità di materiale estra-
neo. I risultati, visualizzati in forma 
di grafi co sul nuovo monitor Intelli-
View III , permettono all’operatore di 
ottimizzare agevolmente e in tempo 
reale i parametri di funzionamento. 
Grain Cam agisce su un campione 
di prodotto che viene prelevato dal 
fl usso principale: mentre viene misu-
rata l’umidità della granella, la tele-
camera acquisisce delle sequenze di 
immagini, sia con luce ultravioletta 
(UV) che bianca. Le immagini otte-
nute con luce UV permettono di rile-
vare la percentuale di rotture, mentre 
da quelle acquisite con luce bianca è 
possibile valutare la presenza di com-
posti estranei, grazie ad un processo 
di “segmentazione” (in pratica si con-
verte l’immagine in bianco e nero), i l 
cui scopo è separare nell’immagine le 
cariossidi da altro materiale vegetale. 
Quest’ultimo, in particolare, assume-
rà un colore nero, mentre le cariossidi 
appa ri ra nno bianche. Intel liCr uise è 
in grado di regolare automaticamen-
te la velocità di avanzamento della 
macchina in funzione della quantità 
di prodotto da trebbiare. Per rilevare 
con la massima tempestività possibi-
le ogni variazione del carico, vengono 
utilizzati alcuni sensori che controlla-
no in continuo l’assorbimento di po-
tenza della testata, in modo da massi-
mizzare le prestazioni della macchina 
indipendentemente dalla variabilità 
della resa di campo. La trebbiatura 
e la separazione sono le operazioni 
chiave delle mietitrebbiatrici, quel-
le ch e ne defi n isco no la produttività. 
L’obiettivo delle case costruttrici è as-
sicurare un buon funzionamento dei 
dispositivi di pulizia e di separazio-
ne della granella dalla paglia, senza 
penalizzare la capacità di lavoro. È i l 
Jet Stream di 
Claas separa 
in modo 
effcente 
la granella 
dalla paglia, 
garantendo 
un’elevata 
capacità di 
lavoro. 
caso di Opti Clean di New Holland e 
Jet Stream di Claas (www.claas.it). 
La novità di Opti Clean consiste nel-
la geometria di movimento del pre-
crivello e del crivello superiore (che 
si muovono in senso contrario rispet-
to al piano preparatore e al crivello 
inferiore, diminuendo così anche le 
vibrazioni prodotte), e per la maggior 
altezza del gradino tra il piano prepa-
ratore e il precrivello (se presente) e 
da questo al crivello superiore. 
Grazie all’amplifi cazione del salto, è 
possibile soffi are una maggior quan-
tità d’aria nelle due sezioni, incremen-
tando così l’effi cienza della separa-
zione. Inoltre, sono stati ottimizzati 
la corsa e gli angoli di lancio del cas-
sone crivellante, consentendo così 
di aumentare la quantità di materia-
le che viene soffi ato, e quindi la ca-
pacità operativa. La superfi cie crivel-
lante totale ventilata varia, infatti, tra 
5,40 e 6,54 m², a seconda dei model-
l i. Anche il Jet Stream di Claas van-
ta un’ampia superfi cie crivellante to-
tale (6,20 m²) e un’elevata altezza del 
primo gradino di caduta (150 mm). 
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TECNOLOGIE 
• COMPONENTISTICA 
Oltre a visualizzare numerosi 
parametri operativi, i monitor 
IntelliView di New Holland (sopra) e 
GreenStar2 di John Deere (sotto) sono 
ISOBUS compatibili e consentono, 
quindi, di controllare qualsiasi 
attrezzo compatibile con lo standard 
presente sulla macchina. 
I braccialetti Kinderfinder di 
Satconsystem contengono un 
microchip che per mezzo di onde radio 
comunica con I'alarmbox presente 
sulla mietitrebbiatrice ed awisa il 
conducente della presenza di persone 
o animali nello spazio di manovra. 
GUIDA… AUTOMATICA 
Sempre con il fi ne di differenziale, DGPS), in grado, 
aumentare la produttività in cioè, di migliorare la qualità 
campo, sono stati messi a della localizzazione satellitare, 
punto dei sistemi di guida portandola dai 5-15 m tipici 
automatica che consentono di di un normale GPS a valori 
controllare in ogni momento 
la traiettoria della macchina, 
evitando così sovrapposizioni 
nelle passate. Ciò permette 
di risparmiare combustibile, 
di diminuire l’usura della 
macchina e di aumentare il 
rendimento dell’operatore, 
che può lavorare anche in 
condizioni di scarsa visibilità. 
IntelliSteer™, per esempio, 
progettato e sviluppato da New 
Holland, è un sistema di guida 
automatica basato sull’utilizzo 
di un GPS dotato di tecnologia 
di correzione differenziale 
del posizionamento (GPS 
inferiori ai 10 cm. Grazie a tale 
tecnologia, una volta impostato 
il percorso da effettuare e 
programmata la larghezza 
dell’attrezzo, IntelliSteer™ 
rileva i margini della zona di 
lavoro ed elabora un segnale 
che permette alla macchina 
di effettuare passate che 
seguono una linea retta o 
curva, ma sempre parallela alla 
linea immaginaria fra due punti 
del campo, precedentemente 
defi niti dall’operatore durante 
la passata iniziale. Il sistema 
IntelliSteer™ provvederà 
automaticamente a fornire 
un’indicazione visiva delle 
passate successive per 
agevolare il posizionamento 
del trattore. Da sottolineare 
il fatto che tutti i monitor 
IntelliView™ sono 
interfacciabili con il 
sistema IntelliSteer™. 
La presenza di un turbo ventilatore 
a 8 stadi e di un lungo collettore di 
compensazione a due canali di ven-
tila zione sepa r a ti a s sicu ra u n fl us so 
d’a r ia regolabile ed unifor me. I nol-
tre, indipendentemente dalla presen-
za dell’autolivellamento, Jet Stream 
assicura autonomamente una com-
pensazione “dinamica” della penden-
za (fi no al 20 % massimo, grazie ad un 
fl usso d’aria laterale posto nel crivel-
lo superiore), evitando così l’accumu-
lo di prodotto che si potrebbe forma-
re nella marcia su terreno declive. 
ERGONOMIA E SICUREZZA 
I l benessere degli operatori a bordo, 
la loro sicurezza e quella delle perso-
ne che si trovano nel campo di mano-
vra del mezzo è da tempo un aspetto 
chiave nella progettazione delle mac-
chine agricole. Anche sulle moderne 
mietitrebbiatrici si trovano ormai ca-
bine spaziose e confortevoli, in gra-
do di offrire, nonostante le dimensio-
ni notevoli delle macchine, la miglior 
visibilità, grazie anche all’impiego di 
telecamere che facilitano l’esecuzio-
ne delle manovre (come quelle offer-
te da VDO Continental, già presenta-
te su MA n.3/2009) e alla dotazione 
di monitor che mostrano in tempo 
reale i principali parametri di lavo-
r o (c o m e IntelliView di New Holland 
o GreenStar2 di John Deere). In tal 
modo, l’operatore può focalizzare la 
propria attenzione sull’operazione 
da svolgere, con un rendimento mi-
gliore e minor fatica fi sica e menta-
le. Sempre per aumentare la visibili-
tà nel lavoro di campo, anche dopo 
i l tramonto, la Lexion 660 di Claas 
è dotata di fari allo xenon, disponi-
bi l i pure per l’illuminazione latera-
le e per la retromarcia. È assicurata 
un’ottima visibilità sulla piattaforma 
di taglio, fi no a una larghezza di lavo-
ro di 10,50 m. Inoltre, un faro mobile 
e luci di servizio sotto i l pannello la-
terale facilitano lavori di manuten-
zione notturni. Sempre per la sicu-
rezza del lavoro in campo (ma non 
solo), è da poco disponibile Kinder-
fi n d e r , messo a punto da Satconsy-
stem (www.satconsystem.de) che, 
come per i veicoli per trasporto pas-
seggeri, avvisa i l conducente della 
presenza di persone o animali (che 
indossano l’apposito sensore) nello 
spazio di manovra, mediante un se-
gnale acustico attivato da un micro-
chip a radiofrequenza. È necessario 
alloggiare in cabina un alarmbox e 
collegarlo a due antenne di ricezio-
ne, una posta anteriormente e l’altra 
posteriormente. Le persone (o gli 
animali) che potrebbero trovarsi ad 
una distanza massima di 100 m dal-
la macchina devono indossare degli 
appo sit i br accia let ti (dei col la r i nel 
caso di animali), contenenti un ra-
diochip che ogni 2 s invia impulsi in 
radiofrequenza alle antenne riceven-
t i della mietitrebbiatrice. I l dispositi-
vo messo a punto da Satconsystem è 
in grado di prevenire effetti di scher-
matura radio eventualmente presen-
t i nell’ambiente di lavoro. ^ 
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